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Normativa di settore e criticità riscontrate nell’attività di vigilanza



NORMATIVA di riferimento:

- Legge 4 Gennaio 1990 n.1° s.m.i. (Disciplina l’attività di estetica)

- Legge Regione Toscana 31 Maggio 2004 n.28 e s.m.i.
- Decreto attuativo della Legge Regionale DPGR 47/R del 2 Ottobre 2007 e s.m.i

- Decreto 15 Ottobre 2015 n.206 (Apparecchiature utilizzabili nell’attività di estetica)

CENTRI ESTETICI
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- Regolamento Comunali



CENTRI ESTETICI
Prodotti cosmetici loro utilizzo e nuove responsabilità 

per chi ne fa un uso professionale

Art. 3 Decreto Legislativo  n.204/12/2015 
Violazione degli obblighi derivanti dall'articolo 3 (Sicurezza) del regolamento 1223/2009in materia di sicurezza dei prodotti cosmetici

-1-bis. ((Alla stessa pena di cui al comma 1 soggiace chiunque fa un impiego professionale di un cosmetico con modalità
difformi dalle indicazioni presenti nella relativa etichettatura, in modo che ne derivi un pericolo alla salute))
.

Art. 5 Decreto Legislativo  n.204/12/2015 
Violazione degli obblighi derivanti dall'articolo 6 del regolamento 1223/2009 (obblighi dei distributori) e 
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Violazione degli obblighi derivanti dall'articolo 6 del regolamento 1223/2009 (obblighi dei distributori) e 
sanzioni in materia di impiego professionale di cosmetici.

1. (Al distributore che non effettua le verifiche di cui all'articolo 6, paragrafo 2, del regolamento, si applica 
la sanzione amministrativa da euro 10.000 a euro 50.000. La stessa sanzione si applica al distributore che, 
essendo venuto a conoscenza di uno o più fatti specifici dai quali si desume il verificarsi di una delle circostanze 
indicate dall'articolo 6, paragrafo 3, primo comma, del regolamento, non ottempera agli obblighi ivi previsti, 
nonché al distributore che non ottempera agli obblighi previsti dal paragrafo 3, secondo comma, e dai paragrafi
4 e 5 del medesimo articolo 6.)
2. (La medesima sanzione amministrativa prevista dal comma 1 si applica a chiunque, al di fuori dei casi previsti
dall'articolo 3, faccia un impiego professionale di un cosmetico con modalità difformi dalle indicazioni presenti
nella relativa etichettatura)



CENTRI ESTETICI
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Nuovo piano di controllo cosmetici: il Ministero promuove la formazione rivolta ai 
professionisti del settore per rispondere alle nuove responsabilità professionali.



USL TOSCANA CENTRO
Aziende Sanitarie in Toscana
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UNIFORMITA’ DEI CONTROLLI NELLE VARIE ZONE
Modulistica presente nel SGQ Aziendale



CENTRI ESTETICI

I controlli  sono orientati a garantire il rispetto dei requisiti 
igienico-sanitari, strutturali e degli apparecchi 

elettromeccanici.

Obiettivo: Prevenire rischi biologici e fisici,

assicurando che la gestione e l'ambiente di lavoro 
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assicurando che la gestione e l'ambiente di lavoro 

rispettino gli standard di igiene e che gli apparecchi 

elettromeccanici siano utilizzati correttamente e siano 

quelli previsti dalla normativa vigente.

Finalizzati: a garantire la sicurezza e la salute degli utenti finali. 



CENTRI ESTETICI
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-PROGRAMMA: CENSIMENTO, CRITERI DI SCELTA, ESTRAZIONE

-SEGNALAZIONI: TELEFONICHE, SCRITTE ECC.

-INIZIATIVA : IN SEGUITO A CONTROLLI ECC.



CENTRI ESTETICI check-list
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Contiene gli elementi minimi oggetto del controllo

1° sezione



CENTRI ESTETICI check-list

2° sezione
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CENTRI ESTETICI check-list

3° sezione
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CENTRI ESTETICI check-list
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CENTRI ESTETICI

TOTALE controlli= 384

REPORT ATTIVITA’ CENTRI ESTETICI 
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REPORT ATTIVITA’ CENTRI ESTETICI 
2023/2025 



-FORMAZIONE 
base e lavoratore autonomo

CENTRI ESTETICI

- AGGIORNAMENTO 
20 ore ogni 5 anni

Prima sezione documentale  della check-list 
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FASCICOLO d’ESERCIZIO

VERIFICA DOCUMENTALE
Prima sezione documentale  della check-list 
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RESPONSABILE TECNICO



I locali ad uso estetico sono stati assimilati ai locali ad uso medico (OBBLIGO DI 
PROGETTO).  Norma CEI 64-8

Conformità elettrica

Gruppo 0: locale dove NON si utilizzano apparecchi elettromedicali con parti

applicate (es. zona massaggi manuali, manicure..)

Gruppo 1: locale dove si utilizzano apparecchi elettromeccanici

con parti applicate (laser, luce pulsata, presso-massaggio, ecc…)

Prima sezione documentale  della check-list 
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DEFINIZIONE: Un apparecchio elettrico per uso estetico è definito dalla Norma CEI 62-39) come un apparecchio elettrico 
munito di una o più connessioni ad una particolare rete di alimentazione, destinato al trattamento estetico utilizzato dall'operatore
estetico, e che entra in contatto fisico o elettrico col soggetto trattato e/o trasferisce energia verso o dal soggetto trattato.

con parti applicate (laser, luce pulsata, presso-massaggio, ecc…)



PRESENZA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ IMPIANTO ELETTRICO “DICO” (ai
sensi art.7 DM 37/2008). Documento obbligatorio per tutti gli impianti elettrici realizzati dopo il 13-3-1990.
Verifica solo documentale della presenza del modello previsto al Decreto 20-2-1992 e s.m.i.

La DICO deve contenere le seguenti indicazioni:
tipo d’impianto realizzato e indicazioni se nuova installazione, rifacimento, manutenzione straordinaria; riferirsi
all’unità locale controllata; riportare l’indirizzo dell’immobile e l’indicazione della tipologia di edificio in cui è stato
istallato l’impianto (industriale, civile,commerciale, altro).
Sulla DICO devono essere contrassegnati i seguenti Item:

□ Rispetto del progetto redatto da un professionista (se l’impianto è stato realizzato dopo il 1° Settembre 2001 data
in cui a livello normativo i locali estetici sono stati equiparati ai locali medici gruppo 1, vedere data DICO).

Conformità elettrica
Prima sezione documentale  della check-list 
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in cui a livello normativo i locali estetici sono stati equiparati ai locali medici gruppo 1, vedere data DICO).

□ Seguito la normativa tecnica applicabile all’impiego (CEI 64-8).

□ Installato componenti e materiali adatti al luogo di installazione.

□ Controllato l’impianto ai fini della sicurezza e della funzionalità con esito positivo, avendo eseguito le verifiche
richieste dalle norme e disposizioni di legge.

La DICO deve presentare, data, timbro e firma del titolare dell’impresa installatrice (Dichiarante) e per impianti
realizzati successivamente al 27 Marzo 2008 anche dal responsabile tecnico della ditta installatrice, spesso
corrispondenti in unica persona.



SEZIONE DOCUMENTALE
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2° sezione della check-list

CONTROLLO IGIENICO SANITARIO E STRUTTURALE

Postazioni

lavoro
Sterilizzazione
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Servizi

igienici

Pulizia/Ambienti Abbigliamento

Spogliatoi



Processo fisico o chimico che ha come obiettivo la distruzione di tutte le forme di vita microbica, 
comprese le spore batteriche. 

-STUFA A SECCO
-AUTOCLAVE

-SFERE DI QUARZO

Sempre precedute dalla fase di decontaminazione, risciacquatura e asciugatura

STERILIZZAZIONE 2° sezione  della check-list
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Autoclave 170

Stufa a secco 125

Sfere di quarzo 96

Totale 391

STERILIZZAZIONE 2° sezione della check-list
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In alcuni centri erano presenti più apparecchiature per la sterilizzazione



STERILIZZAZIONE 2°sezione della check-list
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Procedure/fasi di sterilizzazione e 
le modalità di conservazione degli
strumenti sterilizzati

Verifiche tecniche/
biologiche/chimiche



MODALITA’ DI CONSERVAZIONE

Buste per autoclave
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Buste per stufa a secco



La confusione tra sanificazione, disinfezione, 
decontaminazione, sterilizzazione e modalità non corrette di 
utilizzo dei prodotti (detergenti, disinfettanti ecc) è ancora 

comune.
Nel settore estetico queste distinzioni sono fondamentali per la 

sicurezza sanitaria e la responsabilità professionale.

PULIZIA e Disinfezione 
2° sezione della check-list
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PRODOTTI PER PULIZIA E DISINFEZIONE

Spesso confusi:
- DETERGENTI
- DISINFETTANTI 
- DISINFETTANTI (ad alto livello)
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CRITICITA’ IGIENICO SANITARIE SU 384 ISPEZIONI

SEZIONE IGIENICO SANITARIA
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Controllo /verifiche macchinari per
la sterilizazione

Sterilizzazione Dispositivi igienico sanitari



APPARECCHI ELETTROMECCANICI

DECRETO 15 OTTOBRE 2015 N.206 Attrezzature consentite nelle attività di
estetica.

23 SCHEDE TECNICO - INFORMATIVE

terza sezione della check.list
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CENTRI ESTETICI

• Laboratorio di Sanità pubblica Az. Usl Toscana Sud –Est
Laboratorio Agenti fisici   Direttore Scientifico Dott. A. Bogi

Centro riferimento Regionale

• Gruppo di lavoro Regione Toscana 
“Vigilanza e controllo degli apparecchi elettromeccanici 
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“Vigilanza e controllo degli apparecchi elettromeccanici 
utilizzati per l’attività di estetista” 

-Curare la redazione di  vademecum informativi e formativi rivolti agli operatori del settore 
-Stabilire contatti con il territorio per la divulgazione e  aggiornamento sul portale Agenti 
Fisici; 
-Fornire aggiornamento formativo e risposte a quesiti formulati da operatrici estetiche, 
consulenti, associazioni di categoria, agenzie formative e organi di vigilanza;



Lista di controllo

Da un parte il manuale e dall’altra la sti di riferimento
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Lista di controllo per la valutazione conformità macchine di uso estetico



LASER, LUCE PULSATA E SOFT LASER

Apparecchi 

Luce pulsata 16c 17

Soft Laser 21a 25

Laser 21b 80

Totale 122
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Un apparecchiatura laser a diodo di classe IV è stata oggetto di confisca in quanto 
apparecchiatura Non conforme al D: 206/2015.
Utilizzo indicato sul manuale d’uso per contrastare gli strati adiposi



Area di Criticità Laser Epilazione 
(STI 21b) su 80

Soft Laser 
(Scheda 21a) su 25

Luce Pulsata 
(Scheda 16/c) su 17

Documentazione 
e Conformità

(DICO CE e rispondenza 
documentale  DM 

206/2015)

36% 52% 29%

Occhiali
( norma EN207-

norma ISO 12609-1) 44% 64% 53%

Criticità a confronto
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norma ISO 12609-1) 44% 64% 53%

Ambiente e 
Segnaletica

(Cartelli, Interblocco,  
ambiente non 
confinato ecc.)

48% N/D 31%

Formazione 
Operatori 34% 28% 35%

Marcatura 
Macchinario 10% 28% 0%



Macro area documentale
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Macro area Igienico sanitaria
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Macro area apparecchiature (laser, soft laser, luce pulsata)
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